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b. 


TR 


Ò i 


| finora. AGRO Biatas fo) una: : N 
er, di i vi 


sta PUOBLI ACA TUPTEF GIORNI 


: 7 110, é/com 


Bondi qrpararigor siro RI AR 
Gilì ann cevonò all'Agèi | on ja” N 
Siae Dili IVO, 


li 
i 


ih. podinonl: say. 019D9ID. ai 


). {iosa 
il cop VCAMBBA: DEL DEBUTATE «. 
LET peli et, ii 
deliberazione ; quella’ di, diflerire, 19,inter- 
pellanze, dagli, onorayoli; La, Borta e Miceli 
intorno alla: politica interna »ed: esterna sin 
dopo: ‘la. ‘discussione del‘ bilaneio? delle. eh- 
tribe: “L'on. presidente! ‘del'‘Consiglio! provò, 
senza, sponder,, molte parole, come tali, in- 
terpellanze, vaghe,: che, abbracciano, tutte Je 
partì dellì; amministrazione «e«della, politica, 
rave volte conducanovad' utili risultati, ela 
Camera, col’ votò) adottato, gli ha dato ra- 
MOMP LI do arantona cit Alovegiiae 
Quindi; cominciò, la, discussione, sul, trat- 
tato di: commercio enavigazione: colla.Eran» 
cia. La quistione principale che -questo 
trattatò suscita, è, ‘i pate, ‘utia ‘sola Po- 
tevasi, colla. presente, legislazione, acono- 


cessioni ? | 
Non lo crediamo, anzi finora la Francia 
non ne ha aggorilate )disuggali a nessun 
altro stato. Quante alle concessieni da noi 
fatte alla Francia, conviene schiettamente 
dichiararè ! qual via! sic vuòl “seguire. Non 
osaro combattere' ‘il liberoscambio ed in 
pari tempo' ‘avversato.: il’ trattato, è uno 
stratagemma che non può ‘più ‘ingannare 
nessuno, ed a' questo riguardo era. più 
schielta la proposta.dell'on. Minervini, per 
la quistione pregiudiziale, di quella dell'on 
Boggio,, per. ridutre, il termine del trattato. 
da dodici.a: cinque anni; Perchè. non. dir | 
esplicitamente; èhe' si debbe respingere? 


“ L'on. mipistro degli affati «esteri, ha re- 


spinto: la; proposta» dell'on. Boggio,. ed. ha 
difeso il trattato con buone ragioni, svolte 
von ordinò 6 chiarezza, ed’ ottenne la, co- 
stante. attenzione: della. Camera. La: discus: 
sione” continuerà domani. 


UNA COMUNICAZIONE DELL' EUROPE” 

 Nell'aprire, il, foglio, del 20.corrente dell Eu- 
yope:-di.Francoforte., ci» abbiamo. trovato, in 
fronte » caratteri. di scatola.la. magica: parola 
Comunicazione: è . poscia. il' titolo: — Commo- 


zione- del. mondo: politico. a Torino. Tio, 


Che'è9che'non' 6? In ‘fretta ‘ cerchiamo 
l'articolo, a cui fa-dato' un titolo ‘così com- 
movente’, è. leggiamo ‘la ‘seguente comubiica- 
zione :, 9 

Ne'giorni 14, 15 e 16 c,rrente il mondo politico 
a, Torino.è stato in,preda di; vive preoccupazioni. 
Vi sin 0Fa» sparsa, la vose che. l'imperatore, Napo- 
leone, in seguito all'insistenza, dell'Inghilterra, del- 
l’Austria della, Peussia,; ayeya, cambiato ‘d'ayyiso 
rispetto, sall’ ammissione: di, certe potenze, al con- 
gresso; a, che. ; par. conseguenza, l' Italia. vedrebbesi 
esclusa, da, un arcopago,,del quale, essa, avrabba 
colpire fare Lun secondo; congresso. di, Parigi, del 
1851 toh tha st vbdjsi! $ 

Va: o false, queste voci hanno prodotta molta 
irritazione in tutte, la, classi; della società, 

ti, Re, il cui ritorno, nella, sna,.capitale.era aspet- 
tato, pel 16, doveva presiedere ‘ad un Consiglio dei 
ministri in quello stesso giorno lì linguaggio che 
nel. discorso del trono egli. terrebbe ‘alla, nazioni 
ed; all'Europa, ha dato, molto a, rifleltere od a lati 
care,a’ ministri. di, Vittorio «Emapuele. 

‘Quali sentimenti, esprimerebbe la Corona ri. 
“guardo. alla, proposta, di, convocazione. d. un, con - 
grassa, e sopratuîto, quali speranze, a_propssito del 
‘congresso, era. il Re autorizzato a fur all'Italia im- 
‘paziente d'aver Roma, e. Venezia? 


+ Bin, qui, 1° Zurope: Es pensare .che;moi; i,quali - 


siano ine Torino ce -seriviamo» in Torino; non, 
diesîy mo: accorti meriomamente dell! preoccu- 
pazioni , delle commozioni, dell’ irritazionedi 
iutte le classi della ‘società’nei: giorni 44, 15 e 
16 corrente! fait | ; 
| p' Gi Voleva "tanto ‘a comprendere che in 
quei giorni Torino doveva, esser calma più, 
del solito, poichè la politica, dormiva, si, può 
dire, profoudi»sonni, essendone, assenti il Re, 
i ministrises;molti deputati» essenatori ? |. 
Quanto alla notizia che Inghilterra, Austria 


| e Prussia ‘abbiano 


alla nazione. , 


ibsistito! ed? ‘ottenuto’ dal-( 
1° imperatore Napoleone ché' Pitàlia * fosse-e- 
Sselùsa' dal congresso ‘la ‘metta pur 1° Europe, 
tutte le altre della sua“preziosa ' comunita- 
s'e sopratutto! colle "die "stranissime’ che 
1 tolia ‘si pregaril'a fare mél uovo ‘congresso, 
stessa parte’ fatta ‘nel'eongresso’ di Parigi 
del'1856 ‘@' che i ministri di. Vittorio! Emanuele 
abbiano avuto molto!! a' faticare! per‘ comporre 
il‘discorso' della’ Corona. " 
All” Italiti non potrebbé venir in mente di 
‘fit del' proposto congresso ‘europeo un'secondo 
corigresso di Parigi ‘per ‘la'semplitissima ra- 
‘gione che lé ‘circostanze ‘ed itémpi sono mu- 
tati. A ppuntb' perchè il ebrigresso del 1856 hà 
fatto ‘si ‘chie ad vn' alto congresso avesse ‘ad 
assistere non più il Piemonte, ma ‘l’Italia, ne 
deriva che 1’ Ttàlia' mon' proseguirebbe alcuno 
scopo politico, volendo tin’ nuovo' congresso 
del ‘1856. Ii" politica non vi‘hannò due situa- 
zioni identiche e sarebbe assurdo il credere 
che ‘in' un congresso europeo proposto: per‘an- 
tivenîr la guerra, si avesse a segilirla via che 
si'tenne nel' congresso del 1856, ‘radunato per 


' metter fine alla ‘guerra d’Oriente. 


mica della, Rrapcia,, ottenere più. larghe con: ' 


Ma il più lepido è il discorso della Corona! 

Chi non crederebbe che l’Italia sia nell'Ocea- 
nia, vedendo giornali gravi ignorare che non 
avevasi ad aprire‘ una sessione, legislativa e 
che.pertanto il Re non, aveva a fare alcun di- 
scorso? Se in argomenti tanto importanti si 
pigliano di questi granciporri; imaginiamoci 
come. sono informati delle piccole cose ! 
. Se l'Europe. vuol, serbar credito, a, sè, faccia 
una. buona, ramanzina all’ uomo, di. stata, che 
l’ha, corbellata in modo, sì indegno, da farle 
spacciare come: una, comunicazione diplomatica 
delle, favole; che hanno anche. il difetto, d'esser 
ipsipide, 


A [PSE Aiino miei ee 


iL VixoGio Det ie “I 


\a 
L’accoglimento festoso .ch’ebbe,.il Re. nella 
occasione; in, cui ha, attraversato; grande parte 
delle provincie.italiane. e specialmente di quelle 
napolitane ;fece, sorgere, una. singolare. ; pole- 
mica. Vi, fu; chi; negò quegli; applausi, vi. fu 
chi, li disse pagati;. vi fu chili disse imposti 


del terrore; dei proconsoli., piemontési; vi fu ‘ 


finalmente; chi, nom, potendo;.negar; fede all’e- . 
videnza,, riconobbe ..che. applansis e: sinceri apr 

plausi vi furono, ma dissero sprecata,una così 

hella. occasione: per; legare ‘indissolubilmente 

quelle. popolazioni. ali governo, ciò/che. si, vedrà 

certamente allorquando le. speranze. fatte con- 

cepiresdalla presenza di S. M.;saranno. disva- 

Nite, esi sarà, persuasi. che: tutto, si. riduceva 

adi una, vana pompa, i 

Noi:ci; possiamo <hen. dar» ragione di,..tutti 
questi, giudizi, perchè: sappiamo » ches l’unità 
italiana conta ancora molti ed implacabili,ne- 
migi air quali importa negare: o; trawisare, un 
fatto che; inreparabilmente condanna. le, loro 
«reazionarie; illusioni. Passiamo: altresi, spiegar 
camesaltriesisforzino; di, diminuire; 1° effetto 
di questo fatto politico che smentisce le ,esa- 
garatesquerimonie; che tuttogiorngi s'innalzano, 
piuttosto:a, provocare; ch@a dimostraresun.mal- 
icontentoi delle popolazioni»: Noi .ciq facciamo 
finalmente: une concettotdella» diffidenza. colla 
‘«qualeanche dalalcuniramiciedell'unità;itàliana, 
masavversari. del: mòdo»con cuie la si, compie, 
vengonò accolte queste dimostrazioni che ;at- 
testerebbero non: essere poi le:tose:sì brutte 
Icomessì» dipingono eSnon'trovargi[noiin, quello! | 
stato peggiore» che si hanel peggioredeì mondi | 
possibili. 

Noiintendiamo tutto ciò, ma mentre non ci | 
associamo» ap queste denigrazioni, e queste dif- 
fidenze vogliamo tenerci lontani ugualmente: | 
dar quelle agcadiche: soddisfazioni;: lesquali fa - 
rebbero!rcredere ‘the: mali? profondi; (e. bisogni 
striùigenti si.‘ possano simularé: 0» togliere. con 
‘degli evviva: evdelle: luminarie. | 

Noì pure; per un buon: strattoi.dis strada , | 
fammo-testimonii: di quelle fragorose ovazioni 
ondeefu-accolto il Sovrano e» possiamo; bene 
al parì d'ogni altroattestarne; la ‘sincerità. e 
laigrande. espansione; ima.!. percorrendo, quelle 
regionivabbiamo: veduto: del! pari. quanto: esse 
abbiano: ed» avranno: per lungo,.tempo bisogno , 
dellevassidue cure. d’unigoverno; illuminato; e 
liberale per togliersi dall'atonia:in;culi : giac- 
ciono‘e potere raggiungere queb.più alto. gra- 
do:di: prosperità che ad: occhio; nudo. si scorge , 
in. altri paesi. : \ 


dell'Ospedale; ‘n0 5) 


Domeniche ‘' Wii! fogi 


frettato ‘cent.’ 10 4 


QUESTIONE DANO-GERMANICA* ’ 

Il dispaccio telegrafico, del''22;/da ‘Franco- 
forte; ‘pubblicato ierij ci mostra ‘core’ nulla 
airicora si' possa affirmare di certo intorno alle 
misure della Dieta germanica nella qujstione 
dei dricati.' È! d'ùopo pertanto ‘attendere le 
“jiiopoSte? dei! comitati’ uniti della’ Diéta,/ è la 
risoluzione di questa. tato 

I°Morning' Poste’ il “Pimes'notanò ‘come’ nè 
I detta nè la Prussia; fitmando il'protocollo 
Pi h À - div ra del 4852; non: apposere: coniizione, 
maggior bisogno di progresso: + *’ nè,.riserva; nè. qualificazionefdi sorta. L’artitolo 

La Corte pretesca ha saputo seminare ta de- .sosto del protocollo; aggiunge: il: Post; dichiara 
solazione, la mal’aria ‘e la PIRO RAGA Dolt agro che le! parti x riservanora: se: stesse di recare 
romano; ma le popolazioni delle Legazioni, delle ‘ x ;1 presente trattato a cognizione delle altre 
Marche; e, dell’Umbria_ hanno resistito a queste |: e poterize; e’ di 'invitarle ‘ad' accedervi è N 
influenze deleterie, che venivano, dalla città e- '. citralé' di Jord -Palinerstonifa' il calcolo della 
terna per..nitemprarsi nell’ esempio, migliore popolazione degli stati che accettirono il pro- 
dell Italia settentrionale, ‘tal clie de campagne tocollo del 1859; la quale ascende in tutto. a 
è le città checsi ‘attraversano da . Bulogna:cal ,24,000,000, 4h, a; due. terzi dell'intera. po- 


Tronto'hanno, qual'più, qual meno, un’uspetto | polazione della Confederazione: germanica; che 
di floridezza ‘è di così aceutata coltivazione | è di circa 30,164,392. 


da pagata OMR vata attività e.l'oner- E da chi, dice il Times con un’accentuazione 
Biar 04 Guegii, ananti, | in cui'si fivela: sempre più l’interessè' ardente 


iso Per quanto si: voglia darne: cagione» valla 
matura ed alla fertilità del'suolo 3 nonè resta 
però dal destare ‘una ‘profonda impressione Ja 
‘differenza che' rapidamente si” presenta da' sè 
all'occhio del viaggiatore il quale, in un giòt- 
no, e. mezzo, ; passa. da, Torino a, Foggia, altra: 
-versando, sad. eccez'one,.della. Toscana .e. della 
iLombardia,..tutti; gli; antichi: stati, che; pochi 
«anni sono) dividevano l’Italia. Fra tutti, questi, 
bisogna dirlo!; sono: gli. stati. già. soggetti. al 
Borbbne di Napoli quelli: che : mostrano» un 


Ma varcato. il Tronto. tutto cambia. d'aspetto ianai . È A 
e qui è d’uopo .consolarsiinelle:. speranze. per pe spenta puo De daniel Men la 


l'avvenire; perchè. del passato: nom; si hanno ; 
Ba .costamto ‘asserziono dei/tedeschi si è. che la 


che: sconfortanti: vestigia. 7 ; a - | 
Serionchè' sarebbe oltramodo’ sttano' chie gli | Uttfederazione: nom ‘halratificato.il.trattato del 1852; 
che la Confederazione non può tollerare chevi-*di- 


‘abitanti ‘delle provincie meridionali facessero | Liu: 2 E 
all'attuale regime colpa di quanto hanno do- ti Radiliercalece dico tion 
vuto, sopportare dall’antico, e se la prendes- '.desvo‘di Hnlstein} e mantenere l'indissoluttilità-della 
sero col, medico, perché in un lampo. non i- ‘ema ’amione’ collo Séhleswig ‘giusta’l’àtto del+1461, 
sbandisce quel. male, che. da.lungo tempo si è i/Ha'Corifederazione deve ciò vietare, deve ciò effet- 
accumulato. | tntirej ed’ ‘essere’ iù quest'occasione l'agente: onni- 
potente. Ma cli cosa è' la Confederazione? Che 
può effettuare la Germonia, nel suo ‘carattere fede- 
|'rale, senza‘ il concorso dégil stati‘ direttori di cni 
è compesta? 

Tuttavia l’arlitolo terzo del protocollo di 
Londra sancisce essere « espressamente inteso 
«.chevi diritti ele. obbligazioni reciproche di 
« S. Mil resdi Danimarca. e. della. Confede- 
« razione germanica , concernenti ‘i. ducati 
€ dell’Holstein e del Lauenburgoy diritti: ed 
c'obbligazioni” stabilità dall’atto fedrale del 
< 1815 e ‘dal diritto federale esistentey' non 
< Saranno pregiudicati‘ dal' presente trattàto. » 

La nuova costituzione sancita dal re di Da- 
nimarca; comprende. l’ incorporazione. dello 
Schleswig nella Danimarca. Questo.ducato che 
fece parte della Danimarca da tempi imme- 
‘inorabiliy’ tolto. aî danesi: da) Ottone bnel: 948, 
riannesso nel 1027, venne nel 4720 dichiarato 
unitb ‘intissolubilmente alla monarchia danese. 
Se non che i tedeschi interpretano in loro fa- 
vore le, transazioni del 1460 relative all'unione 
indissolubile dellb Schleswig ‘e dèll’Holstein; 
interpretazione” the da' ‘una letteradel' signor 
Dane ‘al' Pines, del'20, è dichiarata contraria 
ai fatti della storia ed al tenore dei trattati. 

La Corrispondenza Havas va più oltre, e di- 
chiara che. l’incorporazione dello. Schleswig 
nella Danimarca sarebbe. la. violazione più di- 
retta' delle convenzioni. del. 1854-52, 

Riconosta la Dieta o nola validità‘ del proto- 
collò di Londra, la proclamazione! della nuova co- 
stituzione renderà impossibile-ogti soluzione paci- 
fica. Come il're'di' Danimarca lacera egli stesso 
ls convenzioni del 1852, che costituiscono il fon- 
dimento del protocollo di Londra, ‘ciò che fu rico- 
mosciuto: dal Times’ medesimo, ‘nom resterà ‘alla 
Dieta se non che dichiarare che le convenzioni del 
1852 sono nulle e che essa‘ non: riconosce* il pro- 
tocollo di Londra. Non si deve dimenticare del 
resto che il ‘protocollo contiene un ‘articolo che ri- 
serva espressamente i diritti della Confederazione 
germanica. 


Il viaggio..del: Renon fu ma sterile pom- 
pay perchè segnava la! consacrazione: d} un*im- 
portante 'impresa, qual’è quella della via: fer- 
rata che congionge Foggia ‘alla rete della ri- Î 
manénte Italia. Non è certamente una‘ strada 
ferrata che basterà a cambiar, la faccià del 
paese; ma è‘uno di. quei tanti e più éfficaci 
rimedii , con. cui, aiutandolo il tempo.e. l’atti- ' 
vità, degli, individui , quella faccia ;,sarà mu- 
tata. È 
“Non? ‘possiamo perciò. comprendere perchè, 
come dicono taluni, ‘anche. il muovo viaggio 
del Re a Napoli debba risolversiiin. una per- 
duta ‘illusione. Non sappiamo vedere quello 
che ayrebbe potuto fare di più. 

Là strada ferrata che s’inaugurò, non disva- 
nisce.colla; partenza del Re, e se. l’esercizio 
ordinario; della stessa, deve protrarsi per qual- 
che: settimana, non: possiamo. per. questo com- 
prendere che il) malcontento dei .napolitani 
abbia: a sorgere, perchè fu: già inaugurata. Lia 
'Botsa che ‘ci porge questa’ peregrina. spiega- 
Zione della ‘sfiducia che‘domina la' società na- 
politana, avrebbe dovuto spiegarci! come’ essa 
ed i suoi amici avrebbero, provveduto ad 'af- 
frettar, meglio, quel. lavoro di quel, che, .non 
hanno; potuto. fare gli intraprenditori.. dell’o- 
pera. con. grandi-sacrificii. di spese e. di, cure. 

Che:se le» provincie (dell’Italia. meridionale 
tendono! a sperare‘ da une viaggiò reale ‘risul- 
tati‘che ‘non’ può"dare: se ‘chiedono leggi ‘e. 
disposizioni che le nostre istituzioni riserbianio 
all'accordo. del Re ..col.Parlamento, è bene di- 
singannarle ed ammaestrarle a scorgere in 
queste solennità ‘quél’‘solò' che vi scorgono le 
altre preyincie d’Italia; un fausto avvenimento, 
cioè; in'cui ‘Re @ popolo: sivawsicinano, si». c0- 
noscono meglio .e si ritempranocin: quell’af- 
fetto, ‘dal''quale deve sorgere la prosperità» e 
la grandezza della patria! comune. 


ni 


LETTERA 
DELL'IMPERATORE NAPOLEONE Hil 


Togliamo tal Monde .il testo della lettera 
dell’imperatore. Napoleone a' monsignor  Pari- * 
sis. vescoxo.d'Arras,, della quale fa cenno il no- 
stro. corrispondente di Parigi, Ai lettori noni “Luigia; e chè esso non riserva altri‘ diritti 
isfuggirà..il suo. laconismo: Lalla Germania. che. quelli sull’Holstein e il 

Etla ha avuto la. compiacenza di inviarmi. lo, Lauenburgo. ; 
scritto: da. lei. pubblicato per, combattere.il recente | Rimane. adunque la. quistione delle relazioni 
libro (il libro di. Rénan) che tenta di sollevare deli |, dello Sthleswigt unito; indissolubilmente. colla 
Sui pligg i, digo è Leg preti Danimarca da* una parte ‘e. coll’Holstein dul- 

ella nostra religione. Ho ve: 01 ARL 4 $ ’ n 22 
parte energica da: lei'‘presa per 1a difesa: della fede; | dee Lt iper peace uffi apiica 


Ù Amir tipmrse drv. 1 PIÒÉ sotto la ua Gli: è cin tal.senso; che: deve. essere. intesa 


santa. e; degna salvaguardia + la proposta, annunciata dal telegrafo, fatta 
Dl siii di Compiègne, il. 14. novembre 1863) ' dalla Prussia e dall’ Austria nel seno della 
Narovzoxe | Dieta perchè questa: protesti contro la. san- 
" zione della nuova costituzione danesò per parte 

di re Cristian». 


nre 


E:d'uopo far. osservare; comer già. fece il 
- Morning=-Post;; che il.‘protocollo di Londra. non 
fa menzione alcana‘ dello Schleswigy già..com - 
presò nella Danimarca, se non'a'proposito dei 
titoli del principe Cristiano e della principessa 


ii ael al frei rire Licciana 


iornali austriaci Ta Prossee 1 
Post, rsehbene Hi Pregeo: 


situazione, sperano chesla«Gertania possa or 


Soire! da: questo: conflitto»:seaza: »ricurrere l'alle»? 


îi La Presse" propone tome “inezzotermine! 0 


iPoccup azione dti “ducati coll’esercito Pedra” 
fino” cda tn’amicherole soluzione * della” dil 
renza in urge o. nell altro. D'altra, 

l'Ost l-Dewlsche-Post ‘do 2po, di aver, ato 
Lr UT RELIILI in. cui si. trovano, la 
Prussia e l'Aùistria come firmatarie pro-.. 
tocollo “di Londra è membri della” Dt, con- 
chiude; dicendo; GE PUNTA! 


a Noicci agpoltiame per .il.-prossimo avvenire i una 
profonda agitazione in, Germania, ci. aspettiamo 
"l'esecuzione federale, mi non crediamo ad, una 
“guerra di successione per l'Holstein, 


A. Vienna le prime notizie da Copenhaghen 
x da Rrancofonte cagionarono,, un, ; terror, pa- 
nico alla Borsa; i fondi pubblici, subirono,.un 
igrande ribasso, mentre il’aggio:del numerario 
pain al, 20. per, cento. 


‘Aggiungiamo le seguenti. ‘fbtizie dell'Havas : 

‘© principe ‘Podericò di 'Aligustendùrgo è partito 
vpar.Francoforié! sul Meno: a prendere ‘le misure 
necessarie per sottomettere: la quistione alla dgci- 
,sione, della Dieta, 

La Germania intera è in moto; la.Prussia; ‘arma; 
“due divisioni (fa 6.a a la, 13.2), che costituiscono 
un corpo d’esercito di 20,000 uomini, ebbero l’or- 
dine di ‘mobilizzazione, Le nostre ire ‘grandi navi 
dà guerra di si frovavano a P]ymbuth'e ‘the'bta- 
Vino ‘pèr'partire ‘per le'Indio, ‘ricevettéro l'ordine 
“di’ ritornare a Danzica. hr 

felini oa ra) Î mi 
PROCLAMA (DIL RE .Di DANIMARGA, »; | 

Diamo il'testò del'iproclama indirizzato dal 
re di Danimarca al-Rigsruad:: compriasi 4) 
si «Noi, Ca:stiano: 4Xjo perla. grazia, di. Dio, re di 
Danimaroa; see. iinviomo al.Rigsraad. il nostroreale | 
saluto.» ‘ 

è JImestro predecessore, il re Federico VII, diglo- | 
‘riosa memoria; è orto ieri no). castello, di Lyks- 
liorgo com lui)si spenseilromormasoglino, della 
ttinastia, di FedericocIII; che ha tenuto, lo , scettro ; 
con giustizia o-clemenzi. Ta,mezzo ad ayvenimonti 
- pieni dispeticoli, Federico, VI; ha, trovato, la, pro-'' 
cpria<fyrza. pell'amore, del suo, popolo diletto; 0;.ri- 
«manendo, sino, al fine «de' suoi;) giorni, fedele calle 
proprie, pramesse,; si hapinnalzato, colla, libertà, del 
proprio regno un monumento che sarà, conservato 
col inegizioni sino. ai tempi più lontani. 

lel' salire' sul trenò, conformemente’ alli ‘legge 

di Sriecessione delle’ monsrhia ‘danese. abbitmo 
‘dato comi gititamenito l'issicufazione ifioltiesta ‘dalla |» 
costituzione! dél paeso ve elio (Verrà “comudfcata al | 

| Rigstaad. 

Proghiamo VEnte sai di concedere lasforza | 
di compiere l'opera], piena | di responsabilità, alla 
quale. ri.ha;.chiamati,; affinebè pessismo, riuscire ad 
atterra; Ja fidncia 0. amore, che in tempi diffi- | 
cili i hanno sostenuiò. il nostro ‘predecessore d’im- 
“peritra memoria. 

Assicutiamo i'biertibri del 'Rigoraad del''nbstito 
Sivota è della tiostra' Hib rosle 6 li raccoman- 
dj aio. ** 

:IPafo:nel nostro) Qsstolto: di 
cuvainbué Lot tinoy 


) pic Mora Gi 


' 


| 


ì Chrisionbotg; il 16 | 


Gusnaxo IX. 
1ofni ARilazizionmziiil in dà 


tI mttmnive bEL CONGRESSO 


sa Si logge, nel; Courrier du, Dimanche , del. 23: 
etrbsin a situazione; dell’imperatore Alessandro era 
assai. delicata. Egli, non poleya, urtare di fronte - le 
‘suscettibilità maturali che.gli erano in qualche modo 
comuni ® che, il linguaggio dei giornali d'Occidente 
non, gra talò da 'calitiàre, hè discohoscere ‘cli ‘Ta 
proposta d'un cirigressò era’ Tonfurmie alle’ she %im- 
ienzioni. In queste: obndizioni Pitperatore Alessan- 
dra,; giunto (a | Pietroburgo il 13, dovette deliberare 
interno alla; risposta, da farsi alla lettera dell'im- 
peratore: «Napoleone. 


«Jyinterosse evidente del; gabinetto di-Pietro- 


-baego “gl'imponava d'accettare .il. congresso. Non | 


solamente; alcuni, mesi or sono, egli stesso. aveva 


presa, l'iniziativa d’uoa; simile proposta, ma. pel |' 


f.tto.stasso, della lettera, dell'imperatore Napoleone, 
la questione, polacca, psrdeva.il suo carattere esolu- 
4,vo, 0, preponderante. 

Riunendosi .il congresso, essa si trovava. portata 

all'adine del giorno contemp.raneamento ‘ad altre. 
E perciò, cì scrivono i nostri corrispondenti, mal- 
grado le voci accolte da un foglio viennese, lade. 
sione ‘della! Russia) non è ‘stata. dubbia per ‘unisolo 
istante, ‘evle deliberazioni del Consiglio ‘non riguar- 
darono che: îb modo /dirmanifestarla. 
rit tiibae Russia; come tulle le poleme, manife- 
sterà certamente il desiderio che si stabilisca, an 
; programa. Ma, mentre quello dell’A'ustria è della 
«Gran, Rroiegoa, fenderì sovratulto a restringere le 
attribuzioni del Congresso, il progrànima della‘Rus- 
gia tenderà ad estenderle. 

Questo Soho 18° informazioni trasmesseti dai nostri 
torrispuntenti' di Pietroburgo. Totto ci. fa credere 
ché siano’ atl'bte»acsionva sorgente. 

si legge mella France del 22: 

Credito di poter assidorare che le: nostrè pre- 
visivai relitivo ‘al’ congresso siovannò confermando. 
Un' grab Linnoro! di risposte, tutte favoreyoli, sono, 
‘idesiy arrivate, ailastoro |jmportanza,, «permette; di 
prevedeno che.il dongnesso potrà.riunirsi, quand’anco 

»n9a o.dus, delle potenze invitate non, volessero pren- 
dervi parte. 

Serivono da Parigi, 20, al ea: 

La rispesta della regina Vittoria alla lettera im- 
periale d'invito al congresso fu rimessa ieri a ‘ S. M. 


DL SR LIRE È SZ 


o Non contiene se non un' secaltazione in lificatà, |. minciano a ad es essere infetti. ST fitordie "del-{ 


“nuove e di qualità d’uve più resistenti ; €, di- 
‘adeprando più largamente quei due mezzi. 

: venute fuori e, tentate per preservarèi' bachi 
saltro-.finora, non,.sono fuorchè, pii desideri 


‘ ’ ledellascienza; o frottole. di; cerretani, 


_5sporne quanto occorrerebbe, è dimostrato ‘effi - 
‘cace dell'esperienza V'introduzione, cioèyldi se-, 


re ra n ge E E rr — 


t981 vadaorofi IL |. 


Binquè o sei anni, fa 
ri s dd învaso tutalmente 
a, lonia oh Tes- 
È | gravi progressi ; 

ei Principa “cominitia pure a ma- 
ifestarsi l'infezione. D'altronde, ‘se molti sono 
i produttori. di. seme, onesti ed intelligentisi 
‘ve ‘ne sono anche non pochi i quali altro non 

turano: faorchè un indiscreto guadagno. Ed 
‘anche per gli speculatori onesti crescono le | 
difficol'di trovare paesi sini, ‘id essi pos” 
sono, rischiare, vistosi. .cap; li per, mandare 
‘agenti.da tutte le parti. Dite mondo dove si 
producono, bozzoli.a farvi, ricerche e cali 
di: esito. incerto, 

;.Quindi;ne. avviene che speculatori, poca de- 
dicati fabbricano (sementi in, paesi, non .sanì ‘e 
senza nemmeno. curarsi , di; trarle. da .bozzoli 
«di, partite sane, ;(ovvero,: fabbricano rquantità 
grandissime, di.seme.in paesi.dove, la malattia 
non S'è propagata angora sensibilmente, uma 
dove. i penali sono di, pessima “qualità re di 
pessima A Così, per, esempio,. sappiamo | 
che. nel corrente anno ‘s’ è fatta un’ ingente | 
‘quantità di. semente .in Bulgaria con bozzoli 
difettosissimi..E di, questa semente che aì pro- 
duttori. costerà appena, un, 2, franchi. l’oncia 
(30 grammi),, molte, e molte migliaia d’oncie 
slintrodussero in Italia, dove probabilmente sa, 
ranno,..vendute, con supposti nomi di prove- 
nienza 0 con supposte dichiarazioni; dì, bontà. a 
15,0,20;:franchi l’ongia. 

Il ministro degli.allari esteri sin dai, primi 
giorni della. sua amministrazione, pensò giur: 
stamente che -il, governo potrebbe, col. mezzo 
de’ suoi agenti. consolari, mon,già sostituirsi 
all’industria, privata; ma. giovare ad illumi- 
narla, tentare di aprire nuove vie, e procue | 
‘ Pare anche al pubblico ‘nozioni con cui riscon- | 
| trare, lé operazioni degli speculatori e cari 
in guardia dalle frodi. 

12 (0 duè circolari ‘che giù. futono Sia! 
Nel Bollettino consolare si ordinò ai consoli | 
di assumere, è mandare informazioni precisè 
| sulle condizioni bacologiche dei Toro distretti, 
| Sia! quantità ‘è qualità delle' sementi che vi 


as i iscrivono da Noto? Sicilia) in data del sa 
‘novembre : 
+ Le condizioni di questa provincia vanto" 90 


8, 
è in grande progresso ; la popolazione discreta 
tiientesagiata; rarissimi si! delitti controsla, proprietà 
ein generale suddisfacente: lo:-stato (della. sicurezza 
pubblica. In.tutta, la: provincia si. può ora viag- 
giare dì giorno e di notte liberamente senza tema 
di sinistri incontri. 

Un'argomebtò che precccupa l'opinione pubblica 
è l'abolizione déi Conventi,‘ che tniyetsalmefite ‘è 
‘desiderata ‘coîne' una “Necessita? poliliva ed èconb- 
ibiéai ISconventi, néllo' ‘stato! di im ‘cui 
si-trovano;' bono! prepsràli al questa riforma e;vat- 
tendbndole; la ‘discìplina conventuale (è imp 
18 mantenersi; l’ammidibiraziohe interna trasourata;li 
locali senzariparazioni;d'altra parte si accolgono molte 
nuove professioni nella. speranza di. far. godere an- 
che ai, nuovi prifossi le pensioni che saranno vas- 

ate in casa di abolizione. Sclo si desidera che 

‘Una parto dei Deni sia assegoata di comuni, af- 
fetitiandosi che° i fondatori. Hel’ dare ‘quei’ bent ‘i 
Conventi, intendevanid con''cid Fire ‘în ‘vantiggio 
anch ‘ai comuni per sopere?di Ienéfitenza, ‘culto, 
istruzione ed altre iclhie ‘si; resercitavano.: dail‘.don- 
wenti,stessi, -é che coll'obilizione verrebbero a 
mancare; per, non, essare ebbligatorie,, ed. espressa- 
mente contemplate. nelle fondazioni. 
pù incominciata la Jeva dei nati nel 1843. Sì ri- 
{iene che il numero dei ‘renitenti Satà ‘insignifi- 
cante, essendo tatti persuabi ‘della’ stabiliA è forza 
‘del'goverzio itdliano.! Dopo la verita) del fittovo 
Tprefetto;' Iniarchese Peverelli') questa ‘tonvinizione 
prese sempre!più! radice ènon pochi;renitenti della , 
leve passate si presentarono sponfancamiente all'au- 
torità.. Non: havvi.lin questa «provincia: ‘alcun. biso- 
gno, di ricorrere ;a proyvedimenti straordinari. mili- | 
tari, come in alire provincie, siciliane, per l’arre- | 
sto di renitenti disertori 6 malviventi, "essendo suî- 
ficiente la forza ordinaria per mantenere il ri- 
Spett alla' legge è assicurarne l'esecuzione. 

'Del'‘résto vind'splendida’ prova dei'senfitaeniti ‘Che 
animano le popolazioni di questa provincia! si ‘@bbe | 
rieltà recente elezione delmuovo|deputalocdi Noto. 
Gud isa pete.sche: venne: fatta| un'ottima scelta) nella 
persona délsinarthesa Cannicarao,, Questa ;elezione ; 
non: è..soltanto un.trionfo. del partito, governativo, | 
ma, dimostra. come in. questa provincia; prevalga. 6 | 
sia quasi, unanime ; il desidezio, dell’ordine,, della 
stranguillità è dell’osseguio alle leggi, Il'partito che 
si dice d'azione, Vedendo! l'onanimità ‘per il detto 
| Calaidato) da pprintipio noh' si mi0$s6, ma negli ul 
| fitni giorni, dietro ad'eccitàtmenti  ventati* dal di 
fuori incominciò ad agitarsi, ma nessun candidato 
«dii rilievo ‘potè: mettere;in campo eril sig. Mignéco 
«medico omeopatico , «sul ;quale fermò la;csua scelta; | 
ebbe soli; cinque, voti,in Nuto,;otta,nelle sezioni.di . sibile, qualche piccola: quantità! ‘di seme edi 
Avola © Casolini e, rimase in minoranza, perfino ja | mandarla” al ministero 'esteri ‘ton un shggio 
pc sota, pai tag poni Min Lo si | dei ‘bozzoli on! un tapporto sullo statò del 
voleva a molli volare pet candida i Noto 

La stra dell'85 iPpena si conobbe l'esito “della Beni vi pete cenes: Sul’ ‘éosto’’dellseme' è 
Votazione, vito ‘in Noto mna"grande dimostrazione | SUA quantità' chievsi potseltie perline Ù 
di ‘gioia Luna quale ‘prese parto tutta la ‘popola esportatne! 
gitò, Lar banda mbsicate) suonando lindo resta | "Molte relazioni divagenti consolari vgià sono 
percdrspila cià e‘quindivama folla straordindriardi venute ‘esdalla’ pubblicazione! successivamente 
pépalo;1a capo! della quale rstavano.i più distinti fattane' mel Bollettino consolare il commercio 
cittailini, esi recò» sotto; Jo;fiaestre, del-palazzo, della ' @‘gli allevatori di bachi ‘tanegià) potuto®desu- 
prefetiara,; gridando, a. più ripreso» Evviva l'Italia, | mere utili cognizioni. Di-1quéste relazioni 
evviva. il deputato, evviva il prefatto»., i 

Il nuovo prefetto è quì generalmente amato è sti- 
mato per la sua grande operosità è “giustizia è pel 
mYdo praticò ‘col’quale' tratta*gli affari. Dimbdothè 
“Riova' sper'àre ‘che !le'stiò ture Secondàle dille bone 
«disposizioni ‘della popolazione! ‘rénderànno sempre 
Omiglivri le! condizioni (di questa» provincia chè è 
traile prime d’Italia per: la) fsde: nej» destini. della 
nazione e par la! moderazione.e.la sayiezza dei pre- 


positi. 


|'edsto di produzione, d’itidagare se per ‘avven- 
tura esistessero luoghi tuttora immiuni'Che pro 
Uucesserò Dozzoli di qualità “soddisfacenti “è 
dove non si fossero recati produttori e'‘dii'at* 


curezza e di, spesa, per i. produttori che vi si 
volessero recate. 

‘Tn pari tempo} per aggiungere tille‘informa- 
zionî ‘l’esperimento’ praticò, Sinvitavano: gli 
l‘agenti consolati a far confezionare nelle varie 
loctilità !deivloro ‘distretti; dovelciò fosse pios: 


lè'irèso di “pubblica ragione ‘ un' riepilogo ‘che 
‘potrà essere ‘ consultato: coni non poco van- . 
‘taggio. Ù 

! Così-pure il ministero ‘ha già ‘ricevuto ‘esta . 
ricevendo ‘da ‘vari consolati ed'anche'da qual- | 
che 'bacologo’ molti -saggi di ‘sementi che ver- | 
ranno fatte sperimentare: in' diverse' parti d’]- 
“talia. 

Intanto © ib ministero + degli esteri ha*) pure 


-(lisposto: che-siv facciano sotto: Jaydirezione di |‘ 


SERICOLTURA 


I} ‘ministero! degli esteri ‘stà «occupandosi (di 
opera, ‘che::sebbene nontocchi;nè ‘alla politica 
né '‘aisrapporti internazionali, èiperò disomma 
importanza; ed ove;sia ‘bet condotta»e bene 
riesca sarà di grandissima utilità: sal 

Sono ormai troppi anni chel’Italia è afflitta 
da due calamità gravissime, la crittogama e la 
malsttia dei bachi da Tsetai 

Alla pitimda! run /po’ di rimedio già s°è trovato 
.hella; inzolfatura e nella piantagione di. viti 


lmo ‘dei più esperti bacologi esperimenti: di 
rallevamento ‘precoce delle varie qualità disse 
menti mandate dai consoli, ‘ed’ a «questo» fine 
ha: preso in! affitto! per-la:stagione» invernale | 


ion ditta Burdim di “Torino. 

A questi sperimenti si darà tris cizia nel 
‘gennaio | prossimo, cositohè  versoiilfine : del 
febbraio si potrà già conoscere pratitamente 
iquali sieno ile migliori provenienze. tanto. fra 
quelle già conosciute come fra» quelle nonan- 
Cora tentate. 

Un'apposita: Commissione sarà» poi «nominata 
per constatàre i risultumeriti «di.\queste espe- 
Mrienze e: suggerire quei provvedimenti;che !si 
potessero 0 prendere: dal: ‘governo ‘od’ anche 
. chiedere' ‘al Parlamento per aver modo di;pro- 
movere ‘su larga scala. l'introduzione di; se- 


pende in gran parte dalla’ diligenza dei privati 
il diminuire sempre più gli effetti dell’infezione 


Ma alla seconda rimedio diretto finora ‘non 
s'è trovato è disgraziatamente ‘tiitte le ricette 


dall’atrofia 0. guarirnelî quando ne siano colti 
- i a frequentati dai produttori: 


Quanto sîanò lodevoli questi ivistaianti e 
quanto 'împorti ‘chie il governo» sidoccupi: an- 
ch'esso dil'co0perare va disporre’ un arginè al 

mule; ‘si: capirà: facilmerite vove»si)-consideri 
tutta Vestensione . dei» danni recati; all'Italia 
dall’infezione dei «filugelli, ce quale; immenso 
opuimento di ricchezza !si «otterrebbe \quando;isi 
pervenisse a farla scomparire, odialmeno: ia 
neutralizzarne gli effetti. 

Prima del 1856, ossia prima che sì mani- 


Un solo rimedio; «ima:-questoi indiretto; e.tale 
che riesce "difficile all*imdustria» privata il? di- 


menti sane» fatte in paesi sani. 

Disgraziatamente anche la sfera dei paesi | 
esenti dall’infezione va spaventevolmente ret} 
stringendosi e quelli che pel passato si cono- ' 
scevano come sanissimi, era qual più qual meno | 


Si producono “per la esportazione, come sul! 


cennare quali sarebbero le condizioni di si- | 


quando le s’avranno tutte: ‘sarà poî compilato | 


un compartimento di stufe dell'orto bbtgaleo 


menti sane; specialmente: da paesi mon ‘antora |- 


Tostasse r dai cinque 
ia pegrini ì d 7 Lario al prezzo 
medio di 40 franchivilomiria; davano dai, du- 


cento ai ducento quaranta «milioni divfranchi 
all'anno. dé 28 noti 4 


< E si oli ie Allora ila delia da 
era quasi nullo; poichè) quasi tutti Pon al 3 
Pig eos éssiirstessi quel tanto di/se- 


pigna pa 
alia bb AEERO dalla pb:aane dall Camera 
mpreso 


ba pd ai le at ila mi- 


ria che.al.prezzo. medio»di». sid 
ria diedero una trentina di milioni, ossia 


soei, da “stati 


appena gpringiogi prodotto. Nè 
tutta; la dif cala, odurre. questi 600 
Er: Fog sono impiegali sun 


te e att pin di Semiénti* chie al 
she di #50frahchi' Poncia! cat usa sf 
dai 7omilionive mezio! aii9! mi di fran- 
e \Cosicchè , in.| visionati fil «prodotto 
le. in, danaro n i 
foto di SRRARA: fr Fs) dai, 24 sea 
E' si osservi ancora che se non‘ istesse 
Ta malattie ia pio ‘rimedi i te 
duzione di! buone ‘senienti» lai ‘colturd»dei' ba 
si MERI fieri i iprogressi «che 
già vanno. facendo ‘anno, sempre 
Italia gli SE rid PEA n) ra 
a, ragionevole il supporre che in 
| amini l'Italia! potrebbe! prockicoiatsi ‘dalla! 
ina Pe ‘bozzali 7 una rendita tdi3l0 400 
milioni. oi) olsgioni TW. gnoielup: ni 
«È questa , adangu per d' Italia una, dello 
quistioni econom miche o lep iù ipo e non 
sì potrebbe abbastanza gnare ‘Îl verno 
è'Te Camere "nd Gcelipa) 
x ol to Vi 


ionssi sî sapait jsià omsil OmMsibdr 
ausesi Go ia Interno Milici dea 


Bona Site erno 10). 0t612" entfa 
loa -èn0i7imo ibi: sa Dic Li bt 


» CAMERA;DEL DEPUTATI); 
ni he cicdSeduta)del:23 novembre os cino 
Presidenza; del: presidente , Cassintsi DEI 


ae ta si L 
i ce Aa 'orteglento 0 con nt Ci) 
Golia ‘del sinto alte petizioni. IERI 
si comunicano preti o pi LS 95 
na, pol rione DILATA fra holteiup fl 


: ia accor lano” alcuni 

i O Tutti i ‘alotziiro "della poeta] Siddino' al ord 

‘ banco; meno l'on) ministro dellaiguerra.) 0 «Db 
MINGHETTI ì ‘e presi 

del Consiglio). ing doni 

state grin ‘a Camera, ma ' sola il 

iministeto è pi papi irTSriizi o dr 
ministro tl Saternon tc ni ha inleropllerazialLontr 


revole, Bellazzi, be 
pole Talia interi Velia ghi nia ttt 
vole D'Osdes Reggio, io !prego quest’ori 


a volerla ripresentare sabato, prossimo; presi pen 
il ministro dolla suerte 4 squalo oggi è amma- 


lato. 

Relativamente .a rta 
domando che ni Ù ‘4 mn a, do, sine de 
bilàncio è ‘per quel ip va 


colle. materie dei!‘ bitansi ge ‘essere ralata în 
‘occasione. della discussione delle meiesime; ‘1001 
| Circa a quelia, dell'on. Grecp, concernentesi fatti 
di Pietrarsa e dinPetralia, domando; che; la Camera 
«voglia ‘acconsentire che prima, di, rispondege nia e 
| saurita, l'inchiesta giudiziaria.) ;.,., . ro 
DEBONI. propone che, interpellanza. «Miceli 
Laporta sia divisa in due parti, cioè .iti interpel- 
| lanza sugli affari esteri ed in altra sugli affari in- 
‘terni. Most: th 830 ° 
MICELI è LAPORTA È ‘mon Ivorrebliro‘che le loro 
interpellanze ‘venisserò Protoggie:: ii però 
"che vengano divisa in'due parli 
La Camera approva” le prog del stiro; 
che cioè quella dell'on: ‘D'Ondes'‘Rsggid "venga: ri- 
messa a sabato; quelle degli onorevoli Miceli e La- 
‘porta’ ‘rimesse’ ‘iti Pottasiohe Wella discossione del 
|'bîandio per 'qliello parti‘ di’esse chio Ni pottiltito 
trovar luogo, rimettendo le altro a do lopo votato il 
‘bilancio medesimo |’ R_B181 
MANDOI- ‘ALBANESE fa Batte a banéo della 


di &@0 BE seriong ov 


denza in'inforpellanizà relativa #1 processo: da 
recava: Pa tr Gala © complici ci Tutino 
‘ficoriseguati* Frantig, 000008 olisop ai 


PISANELLI “(ministro di fa: è giustizia) ri- 
sponde ‘assicurando la Camera che i rei verranno 
processati; mà' che, attesi i molti fatti che Si con- 
nettono *gl loro. processo, l’istrozione dura tuttavia. 

DE BONI VERI sulla alloggi collegio di 
Caprino, eyvé ita nell Ila pe inoret re ( 
conchindend» ‘ina inchîe 
alcune irregolarità” intervenute! A 

|" BROFFERIO vie; a lavoro: dit la re- 

larità' delle ‘occorse operazioni elettorali: | 

MELCHIORRE propenoilietn amento: di questa 
gray Le itob adisbita 

Lia Camera approva;le; ‘oonchinaioni gal quisore 

BRIGANTI-BELLINI riferisco sopra. la eleziono 


«dlel. collegio, di Messina, avyenu n, rsona del 
«Signor Tam?j), proponendone li la c valida: ione. ; 


goa Camera l'approva, 

"MICHELINI ‘riferisce ‘suità ibi del'oollegio 
‘di’ Borgo" Mozzano, svvenata' ‘nella: persona del 
pref. Achille Gennarelli; LP song il'annolla- 
Libia toa tirigrii nr cifiton cHe voto) 

La Camera l'approva. 

DE CESARE riferisce sulla elezione del collegio 


dro | 


di Igor alpinial palla ppi 


ai Ai ici La 5 E i Lo LL 
Sg assa all’ odio 8 giorno, uf si la” 


discu sione, di ‘ progetto dd. ta ‘con. 


richerebbe il governo a dare esecuzione a 
venzione di navigazione ed al trattato di commer- 


cio conchiusi colla Eran i dt SL, 
Ri rn il ii, | 
icendo ove non si, è, potuto,diseutere 
nostre pas. condizioni, non, si debbano, pregia 
dicare i nostri interessi 
tato non urge «perchè uno stato di cose esiste; ;che: 
n LI LV alal? non conviene mutare in 


bilancio attivo sapremo i 


Pe pc si, patatine deo oto oggetti co; plati 

da ques nol es- 

la ti pero i rpogicias di 
ONDES REGGIO in per snai | di 


GRANATA 
in approva il n e SL le ragioni adottate 
dall’on. preopinante non lo persuadono” dell’oppor- 
tanità di differirne: la «approvazione, Un trattato Mi 
commercio non è un trattato , politico, Anche, 
condizioni ‘di guerta,. | tato può venire GL) 
tato, quando i principii economici non vi. sieno 
stati disconosciuti. 

MINERVINI” tri meglio le ste'intenzioni. 

La respinge’ PO la questione pregiudi- | 
ziale da Juni pro) 

BOGGIO: Li nti 6 di navigazione sd il 
trditàto’ di Sato Gai to Frincia non è ufgente. 
Si ‘dissé. esserne l'approvazione: una ' questione 
convenienza ‘intertiazionale ; ma, l'adesione ‘condi. 
zionata della Francia ‘mostra ‘ché non è così. 
ogni modo io non propongo la protrazione di que- 
sta appprovazione, perchè ritengo che né derive- 
rebbe al paese tin/dannò economico. Considerando 
però che la durata di 12 anni proposta per que | 
ste due convenzioni, eccede uso di simili atti, 
tosì ne proporrei A riduzione a soli cinque anni, 

L'opinione pubb lica fu profondamente commossa | 
all'annuncio di trattato. Camere di com- 
mercio, associa zioni stai petizioni, stampa | 
lin d contro essa. bagni mo” 
a provaro gene 
ordinaria tg cn gn anche. le. 
tili; provochino, .le; protesto degli; interessati, 
però..obbligano: almeno ad esaminarle, 
dere alle loro obbiezioni; ciocchè mon fa fatto. 
, “Nella convenzione ‘di' navigazione il govertio 

francese ‘abusa di un’ fatto, ampliandolo, éd esage-" 
randone le conseguenze. DI sia detto relativamente 
al cabotaggio, ( (se:è un fatto, come diritto po-, 
tremmo non voler riconoscerlo senza reciprocanza. 

do voterò ‘a favore di questo progetto qualora ,se, 
he restringa la durata, a soli cinque.anni. (Una più.» 
lunga. durata ;di @sso,, supponendolo poco favorevole; 
la itetimo.ésiziale al. commercio ed alla navigazione 
del paese: lo non dubito che i nostri plenipoten- 
ziari non abbiano ottenuto tutto ‘ciò’ chie poterano 
ottenete ‘oggidì ; ma spero ‘che davvaggivin seguito 
gi possa ‘ottenere mioltò ‘di più da' Napoleone' III, 
che è pur quello che ha collocato il suo pedi, 
strada che mette capo al Ùibaro' stambio. 

Conchinderò ‘invitando il'governo a ‘tentare’ Qual 
dhe cosa anche dalla parte del Mincio, ove una 
barriera sorta nel 1859 ha urtato parecchi interessi 
economici. Con ciò procurerà qualche vantaggio 
anche alla. Venezia; edicil rifluto a-simili 1conces- 
sioni seroita per parto dell ustria, senza papi, 
cazione. ii gi At i 
VISCONTI-VENOSTA (min: degli sla esteri). 
La proposta. dell'on... preopinarite.» mi obbliga 4)r:- 
spondere tosto. La proposta dei cinque anni-è «inac-. 
cettab.le, perchè contraria alle clausole deltrattato:: 
Dessa equivarrebbe a respingerlo: In Francia non 
vigono.i medesimi. principi economici. che.in.Hta- 
lia, Non è adunque, possibile con lei che yin trans 


sizione. Tlantato (che wi DE to è un pro 
grosso sul passato: ud si 
I nosìri,; plenipotenziari); non! i nat (ottenere | 


| presentemente di più. In avvenire si potrà modifi» 
carlo nel, senso di una libertà. maggiore. ga 
questò aspelto ‘confido che l’approverele, in 

Dopo la riunione delle varie. provincie italiano; 
esisteva una condizione di cose,,che conveniva:giu- 
ridicsmente unificare; con un trattato; «ll: governo 
credelto. di mon; poter: dispensarsene ‘anche. per con- 
siderazioni politiche. 

‘Abbiamo/ oMtenuto« dalla ‘Francia un:tratiamento 
pari-agli: inglesi «oed'‘ai belgi, ma non. potevamo pre- 
tendere di più 

Li ragione ‘deriva anche dal Sistema ‘800homico, 
vigente: in Francia ; quando questo, cederà il Juogo. | 
ad un ‘aistoma. ‘diverso, potranno, anche, mai, Arattati 
sal estero. ‘nina Toresersn massime: più libe», 


ro alla navi gazione di ‘cabvtaggio la nosira 
marina) non) ‘potr | contendere. )l' primato alla 
marina francese sulle coste, di questa;. mentre. la 
stessa marina francese a vapore non troverà il suo 
tornaconto ‘a» moltiplicare «i sudi' punti di' approdò 
sulie; spiaggie italiane; e il' piòcolo: cabotaggio ri- 
marrà,naluralmente ai nostri corioazionali, nel tempo 
stesso che le mostre grandi linee ferroviarie faranno’ 
conoverenta alla ‘navigazione Îraricose. 

Sulvtrattato? di | commercio cédo' la‘ parola al mio 
onorevole collega il ministro. del commercio. . Dico 
golù dal pinto di vista storico, che le pratiche per 
questo, trattato vennero iniziate dalla. precedente; , 
‘amministr ezione,, e la presente non credette di dc- 
verle fompera lanto. meno .che, si trattava, della 
Francio,; ‘che nel sistemavdegli stati relalivamanto 
" soî d.Îl più importanio.. Di, questo: traitato , noi 
assumiamo intera la risponsabilità , 6 intendiamo 
compiere Topera ‘a annodando, simili rapporti con par. 
‘récchi altri stati. (Bene, ‘blavo)- 

La sodati è toi alle ore 5 EIA 


$ } 4043 


Muto | déi mimiseri. lori, 29, S. M. 
il Re ba presieduto il Consiglio dei ministri. 


Nicola. 


ALn: 7 


trat- |; 
| riere: dell'Emilia del 28: 


 emtro questi ‘himiti it proprio sdegno, "se autorevoli 


‘eda rispon, 9 i 


’esiste ché alla superficie: si ha*giratò"costàn 


AI è 
venà bre 4 


— 2°"Uf ‘decteto do tte li La 
ni fe re ai titoli he bo gine 
ina 


serie di disposizioni cnel personale dell 
pbblica i ISUFOZIONE.(,....,,0-,y7 
Procosso. di stampa. Sirlegge nel Cor: 


i doriv la Corte d'assisie di Bologna condannava in 
i titanica E L. 3000 di 
multa, il, prete 
delle Later loliéhé, accusatò di reato di stampa: 


si $ settembre pt passato ricorrèndo 
annuale festività in Monte Castelli, "il ‘guardiano 
dei Minori-Osservanti del convento.di. Radicondeli 
P. Lodovico Vellutini si accinse- fe perni pritro in 
chiesa la cohsueta éd' analoga predicà — Disitn: 
pegnando per altro quest’ufliciò, il: padre -Vellutini 
dimenticò il suo vero mandato, ® ‘trascurando 
totTmente' il. stggetto délla sùa' ‘orazione, si ab: 
bandotid'a decla ni politiche; e censurò.® 
vituperò l’attuale.regime d'Ilalia-per nodo, ché la 
i i indignata lo accolse. con fischi all’uscir 
‘a chiesa, é rivi avrebbe forse:.saputo «frenare 


persorie non avesserò savianerite provarità di' èal- 
‘Mare nel popolo, l'effetto di così .stolte, provocazioni 
— Promossa, ‘al seguito di questo fatto , l' azione 
penale dal procuratore del Re'in Volterra, il-P. Lo- 
dovico Vellatini, con sentenza idi quel. tribunale». di 
prima. istanza del 18 corr., è stàtoinondamnato;. come 
colpevole di manifestazioni sediziose al carcere per 
“mesi sei. 


Brigantaggio. Si lefgo nel Giornale di Na- 
poli del 19: 


Caruso che da più giorni rim&heva nascosto, è 
Lc li il"bosto (Riccia. Ha sèco cine 
: i compagni. — bai truppa è sulle. sue 
Pa- n 
Decessi denunziati all mIo dello Stato Ci-, 
vile dopo le ore ® pom. cita trtatnfinft 
del 23 novembre 1863,. .. 

Paffone Francesca; i natà Barla, dati 80; ‘di gii 
vigliano;» Righini Luigia )idp 24, di Gignessio > Bore 
telli Luigi; (id; 30\di Torino ! (Fantini: Catterinag 
tigta. Moreno, id. 74, di Roccavione; Chiaberta Cat 
ferita, "nità Petrenò, jd ‘22, \di Torino; Cornale 


Carlo, id. 55, di Biella,. Ù 
Più, 7 da 1 giorno ad; anni 4, Î 


Notizie Palitiche» 


(Corrispondenza paì' veto dell'OPINIONE) 
Parigiz 24--novembre. 
È singolare l’osservare con qual calma a- 
dessolbi' rigiiardi la quistione.del.. congresso 
quella ;polaccas Se ltimpdratore-si'è prefisso 
198 ‘dar pascolo.alla, curiosità del. pubblico..cel=.; 
l'esca immatura del congresso,» egli è'perfet 
tamente, riuscito. perchè all’ agitazione. delle. 
‘settimane precedenti, all'assorbente "preeecu> 
pazione degli animi per ila | IquiStiohé. polacca; 


è-succeduto una specie di to! che lascia” , 
credere facilmente alla «gonvi edi Apict 
‘assolutamente sfuggiti ‘al pericolo, di una 


verra. 
È Ma se si ‘osservinò un ‘pa’ più: pr | 
le cose, si scorge subito che questa calma non : 


temente nel medesimo circolo vizioso; pel mo- 
mento non,si ;fa.che. prendere un ‘istante! di 
riposo, mostrando»dì accettare le idee dell’im- 
peratore come fossero seriò è si .è. d'accordo 
di aspettare per vederne l’edito.. 

La volontà. di farsi illusione ;a.. qualunque 
costo,.è «patente; però «che (se si. volesse pro-. 
priamente: cercare chi! n stampa, o. nel 
| pubblico ‘ereda‘alla possibilità di un congresso, 
sono \d’avyiso che non sii troverebbero altri 
di. questa; opinione, che «il signor De ve. 
se-la-cosa per-avventura- non sia dubbia an- 
che-per lui. 

Frattanto il governo atténde seriamente al 
còmpito che si è imposto. Egli negozia, egli 
risponde alle obbiezioni delle»potenze» 
durle ad accettare. Alle ue, lé qualîi mon ve- 
dono. con, piacere cha -Parigi «sia-stata»scelta» 
icome:luogo»idella riunioné,| senza dubbio” pef* 
ché temono influenza ‘dirèttrice che questo. 
fatto può ‘assicurare alla Francia — egli ri- 


sponde. che la,sua scelta nbn è irrevocabile, | 


bo qualueque: altra ai | può venir deste 
ata invece di Parigi 
Alle altre che vog ono Sapere a che gioco 
‘sì giochi prima di porsi al tavoliere; il governo 
imperiale risponite' che'egli! le ‘invita | assoluta: 
mente coll’intenzione di riuscir loro ,gradito, 
che pat} Non hanno che (ad .esprimere»ciò 
‘che desiderano; che il suo, è una specievdi 
| pranzo! ai lista, dove òno scegliere le vi 
“ vande. Insomma Napo ne Ill si mostra con- 
ciliante, non meno un bspitaliero,, seguendo 
in_ciò l'esempio dell'imperato «d'Austria, il 
quale non, arrivò ad ottenerè un' si ulicro di 
udesione altrimenti che mostrandosi "senza în” 
tenzioni preconcette ed immutabili. 


Eriberto | Calturelli; direttorò ci 
ì Condanna: Si legge nali Nazione di Firerizé |. 


mente; ed. ora. che lé ‘elezioni ‘più ‘Serinmiente 
‘ discusse: 


RE 


‘ modificata e che. fino. a tanto chele. condizioni in 


per in-| Dani 


ibi ALLE nodi Ario po VUE 
Set ‘h0n' che, ad onta di tutte. le pratiche; | 
‘di «tutti i sorrisi, di tutte Îè ‘cortesie; le'pò-' 


ro |'tenzè interessate (le altre hanno accettato ' 
el. ‘senza reinora, perchè non c’era motiyo, di far | 


diversamente) .si. mostrano -recalcitraniti, e se 
anche ‘stànno: per actettire, desse. non aecet:. 
tatio ‘che©în iassima, ciò Che in volgare Si- pl 


ue che intendono di sospendere ogni.de-.| 


nce pila frattito ‘che il governo si con- 
{tenti diquesta (risposta di, dubbia, interpreta- 
ogg ‘attenendosi però al senso-più favorevole 
pri ‘desiderii» Quest?» potrebbe: ressere 
la ‘più giustà; finto il pubblico 
‘nom sia di ijiesto parere, 

Al .Corpo: legislativo la discussione intorno 
alla ‘verificazione dei: poteri va inmanzi lenta- 


furono 'convalidate,, quella. special , 
mente:del.signor Curé, ad ontà delle. .energi- 
ché proteste dei deputati dell'opposizione; sarà 
ben »poca l’attenzione : che' si prestera al 'se- 
guito? di Yuesta Miscussione, Quest’oggi. fu. vi- 


cifcoscrizioni \di Lione, alla quale èrasi 
sentato;: come: candidato, il signor Mori, ino | 
dei redattoni (dell Progràs, de-Lyon. . , ai 
Hanno-parlato il sig. Picard, ed il signor 
Giais-Bezoiny ma la Gamera-he-a-mala- pena | 
porto. loro 4Séollo. Si buecina chela, gio- | 
funia "faccia ‘oreccnio da mercante alle pro- 
teste-che-si-producono, contro, le ‘elezioni. av-| 


vomvuite) @ setti fosse’ permesso. E 
le dposizibni dei buoni» parigini; .io-«sarei/| 
“molto; sofpres0 se | questa» verificazione dei-po- 


teri. non, fosse per produrre. l'effetto.di aumen? 
tare considerevolmente i suffragi, che-daran- | 
noai deputati dell'opposizione in occasione, 
di nuove elezioni. 

Mi sì dice che l’imperatore, - per bocca»del 
sig. di Persigny} abbia felicitato- it :sig. Thui- 
lier, presidente ‘di sessione al. Consiglio di stato, 
sul: trionfo’ da questo ottenuto al .Gorpo logie 
‘.slativo..Il sig. Thuilier. è. l'oratore. che..ha 
p risposto val, Meno Giulio Simon. discus» | 
«,Sione\ dit ierf, é\che, bisogna doh 
mostrato un vero, talento oratorio, 

Questa sera si discorre assai. della 


< dell’imperatore all'arcivescovo di Ar 


‘felîcitàtTo “adlla’ Sita corifatazione del Tibro. di 
Réran. 

Si aminità' Ja commedia’ 

B:morto l'autore dello Spartaco; lo scultore. 
Fogatier. 

Corre»voce .che. il generale dei gesuiti sab 
"ia prescritto ai membri di quest’ ordinetdi 
—.limanere neutrali nella ‘questione della Poe. 
lonia. 

Il comico’ Raynsrd sta per recarsi in mezzo 
a Voi. È Tui vene ta creato il tipo di Chebanais 
nei Chevaliers du pince-nes,ì una' follia clie ha 
Tatto accorrere ad FRDARIRA tutta, 1 

utili ei 

Sì legge. nella. France del:92;:.m- 
> Si Assicura, fhe 1 relazione, del sig, Ro 
situazione finanziaria. precisi, 
Ge 


sche l'arciduoa» Massimiliano: abbia intenzione: di 


ve Messito | “ta “dî 
| dina sha td pe bia dle. "ta sr 


<a Friztoda 


essa enumerate non saranno adempite, nulla ser 
"muta der’arotauta re 

_ Una corrispondenza del ! 
che nelle ultime settimane. da. 
furono ‘aumentate di 20,000 dig 
“come io ùun giornale di dee 


DIspacei EL ora re] 

(Agensia &?. 
Copenaghen, 23. È air gi generale 
Bild il quale è incaricato di conchiudere de- 
cre 4 aliuatite tra la ato e la 


pc si olimpici da ‘ei ed 
‘Altona ricusarono’ d di prestare il "giuiramento al 
fé Cristiano. "ren ne+ 

Fu diramato ‘un appello» ai tedeschi ni 
quale’ si qualifica‘itefe Cristiano ‘come susur: 
patore.. 

Due fregate danesivarrivarono a Kiel, 

Amburgo; 28. ]l'tribunale supremordel 
l’Holstein decise. all'unanimità di non prestare 
il giuramento, : 

Ebbe luogo sun meeting di, 2000, persone, in 
favore del ‘principe «di; Augustenburg,Il. presi- 
dente ‘ènnunziò * the“) conte'Bandissin era 
provito a prendere il comando di ‘un corpo di 
volontari. 

Annovor, :22. Un meeting di ECA per: 
sonè votò per acclamazione un: indiriZZo,.chie- 
dentlo al‘re di spedireviminédiatamente nello 
se “forze-sufiicierttivomte-mam= 


eta 


! tenere i diritti del governo legittimo. 


Berlino, 23. 
+ deputati del partito liberale fecero ana pro: 
4 burgoysopra.i ducati.. 


itobre.| | Î 


vamente» propugnata: l'elezione. di.-una dalle. i 


Mep ‘hà | fe 


sdisrivolgermi alla Sala ‘“Magngtica, diretta dalla 


"blica testimonianza” ved attestarglieno la più viva 
«|rmia,riconoscenzà, 


Ja. sità; vas Ltd de bai 
alla stagione, messicana non si è. pato. 


seisprezsa im altri; rimedii e guarisce radicalmente 


|} mervose, malattie del fegato è della mucosa; acidità, 


| Zion morali e fisiche di quelle popolazioni fortinate 
| e favorite dalla natura. Nutrerdosi. della più. bene- 


BIO 23. lo 


Qua p TAIL i 


4 


posta.con la ‘quale domandano ‘alla Gamera dî 
+-dichiarsre che l'onote. è l'interesse: ‘lella ‘Ger 
mania.esigono, che; tatti i.govemiitedeschi.ap- gi 
poggino i diritti del prificipe «di Angustent Ò 


Domani la Ca GROFÀ., und, -Commis- 
sione per esamina tal proposta,i (‘| 

Liverpool, 23: Pertwiaedi-Ssi Francisco 
cì, giunsero motizie dal Giappone in data Giot- 


Le eutosità giapponesi iitdo Sfditiato chi 
titti gli stranieri debbano lasciare Nangasaki. 
Gli stranieri però ricusano dì obbedire. 

Hl «primo ‘mibtistro! è \pardechi altri pubblici 
farizionari ventieto X at Ni perché HERO 
alla ‘picè ;coi cristiani, (. 


Parkglo 98 Vin 


| Str. ferr. Viani if 
id domb+Venete. » 
id. ,, Austriache 


. ROMBALDO, Gersita: 


BORSA DI TORINO 

23 novembre 1863 050 
Peffili e copiati’ 
‘ < Bi“ Matt. 
confoil. Opi oa 


pipi 
Sing 
1-72 88-31dià, 


MAGNETISMO 


“Dopo digti ammi’ di’ dita! ‘dffezione’ articolare, 
vemente ‘moléstato nella primavera dell’anno 
fs0a, ii assalì con intensità tale da condurmi. in 
paritolo di, vità. Sebbene, messi in’ opera tuttii 
mezzi suggerili dall'arte medica , e consullàte al- 
cune celebrità sanitarie, mail, tatto vano, € 
il malé progrediva..fieramente ,.,.6.;le.forze fisiche 
cadevano ogni giorno, ul, 
L’Aîle Medica avendo gettito ogni mero, le 
nelle 'posizione’in 'èui' mi ‘trovava’ mi détériinai 


forino, la quale recassi im Asti più volie ad Og- 
mu d'intrapreadete ® dirigere la cura, @. tanto 

b} che mi liberò da ama cusì, dolorosa e» porico- 
Timalattia, cen sorpresa egli Slessi uomini del- 


bdenilo ibtasuna salate che non speravo; di vtte- 
e, sono purcid in:dovere di rendergliene \pub- 


Perna Francesco 
Capitind' veteranb) già direttore dei ‘conti 
delli Casa Reale Invalidi d' Atti, 


sg 


siisti 


È Reviuentà ARapicA DU, BARRY di Londra, 
josa colazione, fa conomizzare mille. volle il 


leveattive digestioni» (dispepsie), gastriti), gastralgio, 
stitichezza abituale 9 emorroidi ; ventosità , ‘affezioni 


pitnità) niusee, vomiti dopo pasto '‘èd'in tempio di 
gravidanza, èrùdezzè, diutree! grarichi, ‘8pasimi, ih- 
sonnia) tossé, asma, tisi {odhisunzibne), seIhpatiggini, 
eruzioni, malinconia, reumatismi, gotta, esaurimento 
di forze , depérimentò , mancanza, di. fréschezza ed 
'eriergià nervosa. ‘1; ) 

Estratto. difun articolo. del Siecle di Petigi: 

«Il governo; inglese ha decretato! mana, ricompensa 
hèn mbritata di125)000>frs a} sigu dott? Livirigstone 
perte ‘importiinti ‘Scoperte da' lui fattè ‘în Africa. 
Questo celetità ESpigrAtore,,, che la Passato sedici 
anni trai gl’ indigeni della ‘parte occidentale di que- 
sto\paese, ha comunicato alla Società reale interes- 
'santissimi € curiosissimi ragguagli sopra de 


fica pianta «del salubre.loro ‘suolo, Ja Revalenta fa- 
rina di salnte:DU:-BARRY, esse godonò dis uma per- 
fetta esenzione dii. \mali è piùetetribili all'umanità - 
la consunzione (tisi), tosse, asmà, ‘indigestioni, ‘ga- 
strite, igastràlgia, -vamerò, ditivtiezia è mal'di nervi 
sono fidi essi compittamente ignoti, » 

Casà BARRY DU BARRY è C., 38, via. Prov- 
Videnza, Torino. — Il canestro del peso di lib.12 
fr. 2.80; 1 lib fe. 4 506 2/0ibi fr./(85 5 lib. fr. 
17.50; 12 lib. fr. 36,.Qualità doppia: Llib. fr. 10 50; 
2-libe (fr. 18; 5 lib. fr. :38; ;10. lib..fr..62. Contro 
‘vaglia: postale. 

Si vende a Torino: presso: l'Agenzia. Di. Monpo, 
Gio. Achino, Cosola farm., Giuseppe Vinardi, Ori- 
glia, 0 farm. Depanis, e presso. principali larma- 
cisti, droghisti,1e confetlieri, in tuttà:;leccittàa:.;»(6) 


—-_——5xo-_—_—__—_ 


nelle principali farmacie dellecittà d'Italia 


«testal‘calve ed, aumentare la. bellezza della |* 


+ i tie — ope Sd — + feno nno 


- pruPIGGO TRE HiLA LIRE por vincatamoRi: 


cERCA di vari ispettori, da, S in tutte le provincie del nuovo Regno 
r.B d'Italia per Ja sorveglianza, del tie Mvaitve i norma della nuova Leggo" è 
cavaliere, - Legion a: onore, n È l’assestamento dei conti Di) Posse estere e nazionali!‘ 
degli. se bal, aio, ale, Na Not e crt hr (dh Der le con pi» contratto, A con lettere 
izi ni DI 
con Saper e pi quilgivo, Parigi far- at ‘ae SM, si di 74; 3 


VAGLIA Sesiono 1950, vere p 
creazione 18% per l'estra- 
zione della fijie/del corrente’ mess Contro: if la preparatoria alle R, Accademie 
lei Sile die Longtt i f Dodi I 5. Saba Me: _lidiroppo ill Si 
assicurato, Dirigersi franco agli agenti di | o ni o 
cambio Piopa e VALLETTI il Torito, via” Saluzzo, no88, 
Finanze, n. 9. — Primo premiò L. 33 ‘930; 
go L.10, Joe: o 6,670; quarto PILLOLE cd TNGUENTO HOLLOWAY 
Li ; quin n 
‘ be Pillole Holetoaysi; ven: 
“dono più d' Ton altra medicina, nél mondo, princi 0-4 


ario f ; 
I ner Tinta a Mo, Torino, ‘via dello torta 
STRUMENTI: MUSICALI‘ |cctettieono nine ct CRA fece ale le PIANTE E FIORI . 
in legno ed'ottone. «per purificare e rigenerare ilsangue. Esso d’Italia. — Prezzo fr. &. {Presso lo Staiiuiimante ag rfo-hotanieo di Cesare VARIO 


ariscono i mali del feg (Succorsale inì via Alfieri, n ino) trovasi uno svariato ‘assortimento d’ 
» Grande. fabbrica. di Vinatieri. Camillo, vegaris ino RI eccellenti. DOO sà 


cho lg da | gi cp io o ce BALSATO AGUSTICO See | ar rt te, a cre CARANOGO ira 
Cernaia, n, 22, Torino.. Specialità "Cla- «medicina generale di famiglia: tà tecnto, di Pr GAUE di Parigi, = Prezzo, fi liftancos a: chi ne, farà domanda con lettera ‘affrancata; 
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